
Angelica  Kauffmann  tra
Classicismo e Sentimento

Angelica Kauffmann (1741–1807) è
stata una delle più celebri pittrici
neoclassiche del XVIII secolo.

Pittrice, ritrattista e decoratrice, è nota soprattutto per la
sua  capacità  di  coniugare  la  raffinatezza  formale  del
classicismo  con  un’intensa  espressività  emotiva.

Nata a Coira, in Svizzera, Kauffmann fu introdotta all’arte da
suo padre Josef Kauffmann, un artista di modesta fama che la
incoraggiò a sviluppare le sue doti precoci.

Viaggiarono molto per l’Italia, dove Angelica si immerse nello
studio dei grandi maestri del Rinascimento e dell’antichità.

Questa formazione internazionale contribuì a plasmare il suo
stile e il suo interesse per i soggetti storici e mitologici,
tipici del neoclassicismo emergente.

 

Cornelia, madre dei gracchi
 

Nel  1766,  Angelica  Kauffmann  si  trasferì  a  Londra,  dove

https://www.pomezianews.it/2024/10/angelica-kauffmann-tra-classicismo-e-sentimento/
https://www.pomezianews.it/2024/10/angelica-kauffmann-tra-classicismo-e-sentimento/
https://www.pomezianews.it/wp-content/uploads/2024/10/440px-Angelica_Kauffmann_006.jpg


raggiunse rapidamente la fama.

Il suo ingresso nell’alta società britannica fu favorito dal
fascino personale e dalla sua cultura cosmopolita.
Nel  1768,  Kauffmann  fu  una  delle  fondatrici  della  Royal
Academy of Arts, insieme a Mary Moser, segnando un traguardo
storico per le donne nel mondo dell’arte.

Sebbene  le  donne  fossero  ammesse  solo  marginalmente  nelle
accademie  d’arte  del  tempo,  la  presenza  di  Kauffmann
all’interno  dell’istituzione  sottolineava  il  suo
riconoscimento  come  artista  di  talento.

 

Le sue opere di questo periodo si concentrano prevalentemente
su  temi  storici  e  mitologici,  come  “Cornelia,  mater
Gracchorum”  (1785),  una  tela  che  esprime  perfettamente  il
contrasto tra virtù e vanità.

Cornelia, considerata un modello di matrona romana, mostra
orgogliosa i suoi figli, a differenza di una donna accanto a
lei che esibisce i suoi gioielli.

Questo  dipinto  evidenzia  l’interesse  di  Kauffmann  per  i
soggetti  femminili  virtuosi,  attraverso  i  quali  rifletteva
anche una sensibilità morale che si rivolgeva soprattutto al
pubblico colto e borghese.
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Arianna abbandonata

Lo stile di Angelica Kauffmann si distingue per l’eleganza
della composizione e la delicatezza del tratto.

I  suoi  personaggi,  spesso  ispirati  alla  mitologia  e  alla
storia  classica,  sono  ritratti  con  una  grazia  serena  che
richiama l’armonia ideale dei canoni estetici greci e romani.

Tuttavia,  a  differenza  dei  suoi  contemporanei  neoclassici,
come Jacques-Louis David, Kauffmann inseriva nelle sue opere
un elemento di tenerezza emotiva, una sorta di malinconia
romantica che le conferiva un carattere unico.

 

 

Un  esempio  significativo  di  questo  approccio  è  “Ariadne
abbandonata” (1782), in cui l’eroina mitologica è raffigurata
in un momento di vulnerabilità e solitudine dopo essere stata
abbandonata da Teseo.

L’abilità di Kauffmann nel catturare i sentimenti più intimi e
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personali nei suoi soggetti mitologici è uno degli aspetti più
apprezzati della sua arte.

Ritratto di Lady Elizabeth Foster
Oltre  alle  sue  opere  storiche,  Kauffmann  fu  un’affermata
ritrattista.

Durante  il  suo  soggiorno  a  Londra,  ricevette  numerose
commissioni  da  parte  dell’aristocrazia  e  della  borghesia
inglese.
I suoi ritratti, caratterizzati da un’eleganza raffinata e un
uso sapiente del colore, combinavano l’idealizzazione classica
con  la  rappresentazione  realistica  della  psicologia  del
soggetto.

Un esempio è il “Ritratto di Lady Elizabeth Foster” (1784), in
cui la nobildonna è ritratta con uno sguardo malinconico,
immersa in un’atmosfera intima e contemplativa.

 

Con  il  suo  ritorno  a  Roma  nel  1782,  Angelica  Kauffmann
consolidò ulteriormente il suo prestigio internazionale.
Fu accolta calorosamente dagli ambienti artistici e culturali
della città e continuò a produrre opere per collezionisti e
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mecenati di tutta Europa.

Le  sue  commissioni  includevano  decorazioni  per  palazzi  e
residenze  aristocratiche,  come  quelle  eseguite  per  Villa
Borghese e il Palazzo di Caserta.

 

Angelica Kauffmann non fu solo una pittrice di talento, ma
anche una figura di transizione tra il classicismo e i primi
segnali di sensibilità romantica.
Le  sue  opere,  intrise  di  nobiltà  e  grazia,  restano
testimonianza  di  un’arte  che  coniugava  rigore  formale  e
profondità emotiva. Il suo contributo all’arte europea è stato
ampiamente  riconosciuto  sia  dai  contemporanei  che  dalle
generazioni successive.

In un mondo dominato dalla figura maschile, Kauffmann riuscì a
emergere  e  a  lasciare  un  segno  indelebile  nella  storia
dell’arte.

Oggi, Angelica Kauffmann è ricordata non solo come una delle
più grandi pittrici del suo tempo, ma anche come una pioniera
che ha aperto la strada a future generazioni di artiste.

“UN  MESE,  UN  PIATTO,  UNA
STORIA…”

MARZO
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TORTA MIMOSA
 

Non  c’era  un  motivo  migliore  come  l’8  marzo  che  poteva
spingermi  oggi  a  pubblicare  la  ricetta  di  una  buonissima
torta: la torta mimosa. Un tripudio di morbidezza e dolcezza
in onore di una bella pianta che è il simbolo della Festa
della Donna. Il giallo predomina in questo dolce: il Pan di
Spagna sofficissimo con una punta di limone, e una vellutata
crema pasticciera ammorbidita dall’aggiunta di una punta di
panna fresca. In altre ricette ho già citato quale sia la
fonte da dove prendo ispirazione, il mio Talismano, ma la
torta di oggi è composta di due preparazione classiche che
potrete reperire in qualunque libro di cucina.

 

INGREDIENTI:

 

2 Pan di Spagna rotondi

1 litro di crema pasticcera

250 ml di panna fresca montata

limoncello

 

PROCEDIMENTO:

 

Montate  la  panna  fresca  e  aggiungetela  delicatamente  alla
crema pasticcera.

Prendete uno dei due Pan di Spagna, eliminate con un coltello
affilato la parte esterna più scura, tagliatelo a fette spesse



circa  2  cm,  poi  ricavatene  dei  dadini  tutti  uguali  che
metterete da parte.

Passate poi al secondo, sempre con un coltello eliminate la
calotta superiore e tagliatelo in duo o tre dischi a seconda
di quanto alto vi sia venuto. Appoggiate il primo disco su un
piatto da portata e bagnatelo con del limoncello allungato con
dell’acqua.

Spalmate il disco con abbondante crema senza preoccuparvi se
sborda un pò. Proseguite così anche con i dischi rimanenti.

Con una spatola ricoprite il dolce farcito con tutta la crema,
spalmandolo bene sopra e lateralmente.

Prendete  infine  i  quadretti  che  avete  tenuto  da  parte  e
aiutandovi  come  le  mani,  ricoprite  interamente  la  vostra
torta.

Spolverate leggermente con dello zucchero a velo e servite.

La  Torta  Mimosa  può  essere  conservata  in  frigorifero  ben
coperta per un massimo di due giorni.

 

Il classico (e finto) augurio
marzolino
 

Festeggiare  l’8  marzo  è  diventato  forse  uno  dei  maggiori
social cliché , al pari della festa degli innamorati e di
altre giornate create più per la gioia dei commercianti che
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per ricorrenze vere e proprie.
La donna, non è retorica dirlo, deve essere festeggiata e
soprattutto rispettata tutti i giorni.
La retorica e l’ipocrisia, invece, vengono rappresentate in 
queste ore sulle pagine Facebook, dove tutti si sforzano di
pubblicare immagini belle, frasi smielate e buone intenzioni.
Ma il rispetto per la mamma, la figlia, la moglie,  la nonna,
la  fidanzata,  l’amica…insomma  per  il  meraviglioso  genere
femminile non ha bisogno di vetrine addobbate per un giorno, 
ma di piccole attenzioni quotidiane.
Pomezianews augura a tutte le donne  365 giorni di rispetto e
di combattere gli auguri spot di un mondo che si ricorda della
loro  esistenza  e  della  loro  importanza  sociale  solo  in
occasione di fatti tragici.

Pomezia, quello che le donne
vogliono
Per  la  Giornata  internazionale  della  donna,  ogni  anno  si
spendono commenti e opinioni, si lanciano anatemi e perle di
‘saggezza’  sul  modo  di  essere  donna-compagna-moglie-madre-
figlia-sorella, con numerosi eventi in ogni parte del mondo.
Per  l’8  marzo,festa  sempre  più  commerciale,  consumata  tra
mimose  e  cene  per  ‘sole  donne’,molte  di  noi  però  non
festeggiano, perché pensano non sia giusto ricordarsi della
donna solo un giorno l’anno, e molte altre invece lo usano
come  spazio  di  riflessione  e  discussione  comune  sulla
condizione  femminile.
A Pomezia tra le varie iniziative, il 7 marzo Sportello Donne
Pomezia, insieme alla Libreria Odradek, ha presentato ‘Che
bello essere noi’ un incontro all’insegna di musica, balli
(danze in cerchio), letture (Eleonora Napolitano) e pittura,
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con la proiezione del video “Sportello Donne: interviste al
mercato di Pomezia”, realizzato dalle stesse operatrici (con i
ringraziamenti a Carmelo Mammoliti per il montaggio) che hanno
incontrato alcune concittadine al mercato la scorsa settimana,
a cui hanno posto la domanda: “Secondo te, di cosa ha bisogno
una donna a Pomezia?”

https://www.youtube.com/watch?v=yMu6_WtCPpk

Tra le risposte, i bisogni più diverse delle intervistate: dai
luoghi dove poter incontrare altre donne, al potersi muovere
in città anche senza macchina, all’ uscire dall’isolamento, ai
consultori, ai servizi per le madri, al coworking, al farsi
ascoltare. Il video è un dono che le operatrici hanno voluto
fare a tutte le donne del territorio.

Attivo  sul  territorio  dal  gennaio  2013,  lo  Sportello  è
ospitato dallo scorso anno presso i Servizi sociali comunali e
offre ascolto informazione e consulenza alle donne. Le otto
volontarie, con percorsi formativi ed esperienze diverse in
ambito  psico-socio-culturale,  educativo,  e  degli  studi  di
genere, sono affiancate da professioniste in campo medico-
sanitario, psicologico, socio-assistenziale e legale.

“Abbiamo accolto finora circa 70 donne, con un’età media di 40
anni, il 20% delle quali straniere, che hanno riportato vari
casi di violenza: dal mobbing, alle botte, allo stalking e
tanta  altra  violenza  privata”  affermano  le  operatrici  di
Sportello Donne. “Tra le attività che stiamo portando avanti,
c’è la formalizzazione di un protocollo d’intesa con i Servizi
Sociali  del  Comune  e  altre  realtà  territoriali,  per
contrastare  la  violenza  di  genere,e  la  realizzazione  di
progetti  sulla  differenza  di  genere  nelle  scuole  di  ogni
ordine e grado della nostra cittadina, perché, per fare un
cambio  culturale,  si  deve  partire  dai  banchi  di  scuola.
Vorremmo  fare  molto  di  più,  ma  siamo  volontarie  che  si
autofinanziano e allora tutto è più complicato”.
A tutte,un Otto marzo per tutto l’anno!

https://www.youtube.com/watch?v=yMu6_WtCPpk


      
Dove e quando: Ufficio Politiche Sociali, P.zza San Benedetto
da  Norcia  1,  Pomezia.  Merc.  ore  9.00-11.00/Giov.  ore
15.30-17.30
Contatti:tel:06.91146273-3881586901 (attivi solo in orario di
ricevimento);
email:sportellodonnepomezia@gmail.com/blog:
www.sportellodonnepomezia.wordpress.com/fb:www.facebook.com/Sp
ortelloDonnePomezia

Aula consiliare in rosa per
la  “Giornata  internazionale
della donna”

Sabato  8  marzo  2014
l’Amministrazione  comunale  di
Pomezia  ha  aperto  le  porte
dell’aula  consiliare  in  occasione
delle  celebrazioni  della  Giornata

http://www.pomezianews.it/wp-content/uploads/2015/03/fotosportello8marzo7.jpg
http://www.pomezianews.it/wp-content/uploads/2015/03/fotosportello8marzo6.jpg
http://www.pomezianews.it/wp-content/uploads/2015/03/fotosportello8marzo5.jpg
http://www.pomezianews.it/wp-content/uploads/2015/03/fotosportello8marzo4.jpg
http://www.pomezianews.it/wp-content/uploads/2015/03/fotosportello8marzo1.jpg
http://www.pomezianews.it/wp-content/uploads/2015/03/fotosportello8marzo3danze.jpg
http://www.pomezianews.it/wp-content/uploads/2015/03/fotosportello8marzo2eli.jpg
https://www.pomezianews.it/2014/03/giornata-internazionale-della-donna/
https://www.pomezianews.it/2014/03/giornata-internazionale-della-donna/
https://www.pomezianews.it/2014/03/giornata-internazionale-della-donna/


internazionale della donna.
L’evento “Femminile, plurale. La città vista dalle donne della
città” ha dato vita ad una serie di performance artistiche,
dibattiti, letture ed esposizioni che hanno raccontato, con
diversi linguaggi espressivi, la città vista e vissuta dalle
donne.

Gli auguri alle donne di Pomezia sono giunti anche dal sindaco
Fabio Fucci che ha ribadito l’ importanza del ruolo della
donna  nella  nostra  società  e  la  necessità  di  superare  le
differenze di genere, razziali e religiose, in quanto tutti,
da cittadini, siamo chiamati a svolgere un ruolo importante
per il miglioramento del tessuto sociale in cui viviamo.

Il sindaco dopo aver presentato la mappa rosa della città, ha
poi lasciato l’aula consiliare per accompagnare un evento a
sorpresa organizzato in collaborazione con Sportello Donne,
che ha proposto attività itineranti nel percorso del mercato
cittadino.

La vicesindaco Elisabetta Serra, introducendo i temi della
mattinata, ha sottolineato l’intenzione dell’amministrazione
comunale di dar inizio ad attività volte a sensibilizzare la
cittadinanza  e  in  grado  di  fornire  un  valido  supporto  a
sostegno delle donne con progetti mirati e workshop dedicati,
che verranno inseriti anche nel PLUS. Inoltre a partire dal
mese di marzo, verranno proposti eventi monotematici negli
istituti superiori, iniziando dal liceo Pascal, su argomenti
proposti dagli studenti stessi.

Gli eventi della mattinata sono stati introdotti dalle note
della pianista Carmen Giglio per proseguire con il laboratorio
teatrale 16° LAB che ha proposto tre brani molto intensi,
“Desdemona, Andromaca e Costanza. Tre donne in scena” tutti
legati dallo stesso filo conduttore: il violare il corpo e lo
spirito della donna. Partendo da Andromaca che impazzisce dal
dolore per la perdita del marito Ettore, passando all’atto



conclusivo  della  tragedia  Otello  di  Shakespeare  dove  il
protagonista, folle di gelosia, informa la moglie Desdemona
che la ucciderà per il presunto tradimento e concludendo con
un dialogo contemporaneo di una donna che muore ogni giorno
per proteggere i figli da un compagno violento.

   

Daniela Hondrea, dell’Associazione Spirit Romanesc ONLUS, ha
presentato,  dal  progetto  “Nessuno  può  crescere  solo”  il
cortometraggio “Torna da me” che rispecchia la situazione di
tutte quelle donne e madri che lasciano la propria terra di
origine  per  migliorare,  tramite  il  lavoro,  le  condizioni
economiche  della  propria  famiglia  e  pone  l’accento  sulle
difficoltà psicologiche e sociali che queste donne affrontano
e sulle conseguenze provocate dalla loro partenza: da un lato
il processo non sempre facile di integrazione nel paese di
arrivo e dall’altro l’assenza nei percorsi di crescita dei
figli.

Il  tema  dell’imprenditoria  al  femminile,  come  fattore  di
successo, è stato illustrato da “Passione Eventi”, una società
di  promozione  e  realizzazione  che,  seppur  avvalendosi  di
collaborazioni esterne a seconda delle esigenze, è gestita
totalmente  da  due  giovani  imprenditrici,  Ilaria  Simone  e
Barbara Carnevalino, che in un anno e mezzo di attività svolta
con  sacrificio  e  impegno  sta  ora  dando  loro  frutti  e
soddisfazioni.

Il  liceo  Pascal  di  Pomezia  ha  affrontato  il  tema  della
violenza con un video dal titolo “Fermiamo la violenza contro
le  donne”.  Il  video  prodotto  dalle  studentesse  del  liceo
ha  vinto  il  concorso  della  Provincia  di  Roma  contro  la
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violenza di genere.

Sportello  Donne  con  l’attrice  Eleonora  Napolitano  hanno
proposto  l’irriverente  monologo  “Lezioni  di  orgasmo”,  già
proposto da Franca Rame, che con esilarante comicità culmina
con la simulazione di un orgasmo.
La  manifestazione  è  stata  accompagnata  dall’esposizione  di
opere grafiche, pittoriche e digitali della Galleria d’Arte
Hesperia e da un’esposizione fotografica di Carla Benfenati.
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